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IL P O P O L O  B I E L L E S E

goleranno, come dice Giuliotti, la « lorda ».
2) La ripresa di anticlericalismo av­

verrà, a prescindere dalle provvidenze 

contro la Massoneria, non appena po­

polari e demo-massoni dell’Opposizione 

dentro e fuori dell’aula avessero vinto. 

Ne abbiamo già avuti degli accenni, 

compiacente l’austriaco capo del P. P. I., 

in recenti dichiarazioni di Turati. Ma se, 

come è certo, il nazionalfascismo avrà 

ragione dell’orrendo complotto ordito non 

ai suoi danni, ma ai danni d’ Italia, la 

ripresa anticlericale non si avrà.

Da tutto quanto sopra balza eviden­

tissimo l’osceno delitto di quei sacerdoti 

che si sono gettati all’Opposizione. Essi, 

ed essi soli, saranno, se del caso, i re­

sponsabili davanti al Vaticano della ri­

presa anticlericale, come, davanti alla 

Nazione Proletaria, dello sfacelo mosco­

vita che le si vuol regalare.
Per finire. Voglio sapere, per filo e 

per segno, dove ha preso i fondi ed il 

credito il neonato Corriere di Torino, 

nato nel giorno stesso in cui diveniva 

pipilare il Cittadino di Genova.
Se _ non avessimo immediatamente 

questa dimostrazione, saremmo autoriz­

zati a chiedere schiarimenti ad altri, 

meglio informati di noi e pubblicarli.

Un C a t t o l ic o

Q u e s tio n i S in d a c a li

Per 8 lanieri
Va'assemblea, a Coggiola

Con la presenza di un centinaio di 

lanieri rappresentanti delle diverse fab­

briche di Coggiola giovedì sera nella 

sala del Cinema venne tenuta un’impor­

tante Assemblea dove fu trattata la 

questione dei miglioramenti economici.

Parlarono efficacemente il sig. Carca- 

vallo per le Corporazioni, Dante Micotti 

e Vittorio Sella frequentemente applauditi.

Presero parte alle discussioni anche 

gli operai presenti che si impegnarono a 

svolgere la propaganda tra gli operai 

assenti.

I rossi dei “ Lavoro „ 
non accettano la sfida

Dopo molte tergiversazioni, come è 

loro costume, i socialisti fuggono davanti 

alla sfida posta dal nostro tessitore nel 
modo più preciso.

I l  Lavoro aveva nel numero del 18 

dicembre 1924 fatta una questione di 

aritmetica con dei termini ben definiti.

Il nostro tessitore à detto e dimostrato» 

che il computo, su quel genere di lavo­

razione, era errato.

I l  Lavoro insisteva divagando e me­

nando il can per l’aia.

Fu posta la sfida ed il nostro tessitore 

versò le mille lire all’Ospedale in attesa 

che II  Lavoro facesse altrettanto.

Questo ora si squaglia e fugge, come, del 

resto ànno fatto sempre questi rivoluzio- 

narii di cartapesta tanto sulla piazza, 

quanto in Tribunale quando hanno do­

vuto assumere la più piccola responsa- 
ilità.

I metallurgici di Netro
Continuano compatti nell’astensione dal 

lavoro. La Ditta ha fatto aprire le porte 

dell’Officina giovedì lanciando un mani­

festo dove parla « di incameramento di 

depositi » e con intimidazioni e minaccie 

di far perdere agli operai « la settimana 

di deposito ed il diritto all’indennità di 

licenziamento » se non rientrano accet­

tando il 7 per cento di indennità caro 

vita per un periodo di tre mesi.

'G li operai che erano già a conoscenza 

di una circolare che la Federazione ha 

mandato alle altre Ditte invitandole a 

non assumere i metallurgici serrati di 

Netro, deplorano questo sistema coerci­

tivo provocatore della lotta violenta di 
classe.

Intanto giovedì su cinquecento operai 

solamente cinque 0 sei, fra i quali due 

donne, sono rientrati.

Pro metallurgici di Netro
SI ricorda che presso la  Sede 

InTla Pietro Nlcca, 6, è aperta 
da domenica l i  corr., la sot­
toscrizione " Pro Metallurgici 
di Netro „ impegnati in una 
incresciosa vertenza econo­
mica.

Tatti i fascisti, nel limite 
delle loro possibilità, hanno 
il preciso dovere di dare il 
loro contributo a questi operai 
meritevoli di ogni appoggio 
perchè combattono per il loro 
sacrosanto diritto ad ùn mi­
glioramento economico che 
permetta di far fronte al con­
tinuo rincaro della vita.

ÀI Prefetto di Novara
D a qualche tenpo certi funzionari di 

P . S. vengono attaccati in modo volgare 

ed ineducato da parte dei liberaloidi lo­

cali che danno lezioni a tutti, a parole, 

di rispetto alle leggi, di patriottismo e 

di ossequio alle autorità.
Perchè l'autorità prefettizia non in­

terviene in difesa dei funzionari che 

compiono i l  loro dovere ed eseguiscono 

ordini precisi ?
Nemmeno i  socialisti, che pure sono 

sovversivi e vogliono abbattere le Istitu­

zioni, tengono i l  linguaggio irrispettoso 

di questi liberali fegatosi e settari.

N itti, che era N itti, faceva processare 

ed imprigionare durante i l  suo governo 

i l  pubblicista Paolo Vaierà che si era 

permesso di scrivere un opuscolo di crìtica 

e di polemica contro d i lui.

Perchè l'autorità prefettizia non in­

terviene oggi in difesa dei suoi funzio­

nari oltraggiati ?

Professore, stia buono I
I l  Professor M icheli, del Regio Gin­

nasio, fu  già famoso a Biella per le po­

lemiche suscitate circa i  suoi atteggia­

menti in classe e fu ori classe, dimostrando 

chiaramente i l  fondo sovversivo del suo 

animo.

Anche ora i l  Prof. M icheli parlando 

in classe ha pronunciato in tono d i scherno 

e dispregiativo i l  nome di Benito Mus­

solini capo del Governo.

Governo di Roma e non di Leningrado 

dal quale i l  Professor M icheli ritira 
regolarmente lo stipendio.

Prof. M icheli, stia buono /

L’Amministrazione di OROFA 
il nuovo PRESTITO e le nuove SPESE

L’inopportunità di un nuovo prestito oneroso
La Congregazione Amministratrice del 

Santuario d’Oropa,, appunto per la mas­

sima autonomia della quale gode —  non 

soggetta, fortunatissimamente, a tutele 

burocratiche sempre inutili, spesso esi­

ziali —  ha invece un controllore su­

premo ed inappellabile : l’opinione pub­

blica. Questo controllo si esercita con 

maggiore autorevolezza, in quanto Oropa 

é schiettamente patrimonio di tutti i 

bieliesi, i. quali, sull’argomento del loro 

Santuario, sanno deporre tutti gli astii e 

tutte le querele, per il maggior incre­

mento dell’ insigne secolare istituzione re­

ligiosa e civile.

Nessun timore quindi di incamera­

mento (timore che registra, e confuta, 

l’ultima puntata dell 'Eco del Santuario). 

Contro l’incameramento insorgerebbero 

tutti i bieliesi, di tutti i partiti. Ma il 

deprecare tale incameramento è sopra­

tutto compito precipuo di una buona 

Amministrazione, la quale non dovrebbe, 

a poco a poco, distogliere Oropa dai 

fini tassativi di « gratuito Ospizio », non 

scevro da spirito di larga beneficenza e 

munificenza, che si contengono nei do­

cumenti di fondazione.

Per la centenaria Incoronazione del 

1920 (la quarta) l’Amministrazione si 

lasciò vincere, è opinione comune, da 

alquanta megalomania. Si spese troppo. 

Grave errore, essendo in costruzione una 

Chiesa nuova, fu quello di profondere 

centinaia di migliaia di lire per. la Cap­

pella Eusebiana della Chiesa antica : de­

naro che doveva essere risparmiato, ancor 

più per l’arte ed il buon gusto, che per 

le già gravi ragioni finanziarie.

Ed i lavori della Basilica Nuova ven-/
nero pressati in tempi difficili, mentre i 

salari operai e le spese di trasporto toc­

cavano il maximum, con gravissimo -di­

spendio di danaro.

Ne derivò uno sbilancio nell’Ente, al 

quale si fece fronte con tre mezzi essen­
ziali :

1) tàriffaménto dell’ospitalità, scu­

sabile solo in parte, in quanto ha « sna­

turato » la destinazione dell’Ente, tra le 

proteste dei fedeli;

2) alienazioni, tra cui quella del 

Palazzo di Biella, che, credo, furono 

saggie, in quanto misero a disposizione, 

per il pagamento dei debiti, notevoli 

somme di denaro liquido;

3) emissione di un prestito di tre 

milioni di lire,  ̂che obera per trenta anni, 

per servizio interessi ed ammortamento, 

le finanze di Oropai

Di tutti questi provvedimenti, che 

hanno ormai conseguiti V loro effetti, 

non parlerei neppure, se oggi non si af­

facciasse il lanciamento di un nuovo 

prestito (di tre milioni, se non vado er­

rato) per continuare la politica grandiosa 

delle spese, specie per la Chiesa Nuova. 

Secondo molti cittadini (e certamente 
sécondo la maggioranza di quanti si in­

teressano al problema) questa politica, 

per un Ente secolare che non deve con­

tare gli anni, nè i decenni (tutte le 

grandi Basiliche sono opera di innume­

revoli generazioni susseguitesi) è affret­

tata, e pericolosissima, per l’avvenire di 

Oropa.

Perciò, dichiaro che il nuovo prestito 

è inopportuno. * Motivi :

1) non è nel carattere di un San­

tuario ipotecarsi, con debiti ed opera­

zioni finanziarie, l’avvenire. Ciò complica 

la contabilità, che dev’essere semplice, 

e può obbligare a far capo, per servizi 

varii, a Banche é ad Istituti di Credito, 

soggetti ai mutamenti delle fortune uma­

ne, assai più che non gli Enti secolari.

La casa di Dio, poi, si deve costruire 

esclusivamente colle libere successive of­

ferte dei Fedeli, a fondo perduto. La 

Madonna deve essere creditrice, sempre, 

non mai debitrice di chichessia;

2) col servizio oneroso di due pre­

stiti, Oropa sarà sempre prigioniera dei 

proprii debiti, nè si avvierà più al rista­

bilimento della gratuita ospitalità per i 

pellegrini, nè potrà tornare forziere pre­

zioso per le guerre e le calamità (Mul- 

latera) riserva di beneficenze e di sol­

lievo per le eventuali epoche tristi, che 

attendessero nostra gente. Si avvicinerà 

invece sempre più ai caratteri di un’in- 

trapresa (sia pure a buon fine) sulla quale 

si appunteranno, tosto 0 tardi, gli artigli 
del Fisco ;

3) per quanto riguarda la Nuova 

Chiesa, che ha linee più di grande Ba­

silica di Pianura per grande città, che 

non di Tempio tra i monti (ricordo una 

mia intervista col celebre pittore Caval­

ieri) giova notàre che i pareri del pubblico 

e dei tecnici sono disparati, e potrebbe 

darsi mutassero radicalmente le attuali 
concezioni.

Perchè non fare, anzitutto, una seve­

rissima perizia tecnica .sulla stabilità 

assoluta (non relativa) del terreno sul 

quale si vuole ingigantire la massa del 
nuovo edificio?

Non corriamo forse il pericolo di pro­

fondere m ilioni, in ciclopiche costruzioni 

su basi —  relativamente —  non solide? 

Osservo che una Basilica del genere 

deve essere costrutta per i millenni, non 

per durare cento anni, come una casa 

od un opificio.

Non troppa fretta, quindi, illustrissimi 

signori ! E se la lode della generazione 

futura, della quale siete tanto ansiosi 

come della Grazia della Madonna, dovesse 

per avventura mutarsi in rimprovero ?

Ormai, con procedere nuovo, i nomi 

e cognomi e titoli di tutti i presenti del 

1920 sono stati lapidati nel punto più 

sacro del Sacello Eusebiano, coprendo 

troppi vecchi sassi assai più preziosi di 

quel marmo ; ed i pronipoti saranno di­

spostissimi a dire ai generosi della IV 

Incoronazione : Basta !

E, per oggi, basta anche di questo 

articolo, salvo riprendere, e svolgere, con 

perfetta serenità, la grave questione.

C O R N E LIO  C U C C O .

S P O R T
CALCIO

3° Torneo Calcistico Erios
Partite di domani 18 Gennaio: «■

Prim a Categoria:

Erios-Cos8&to, Campo Erios, ore 16.
Tollegno-BieUese, Campo Tollegno, ore 15. 
Vallestrona-Occhieppo. Campo Vallestrona,

ter *ore 15.
Candelo-Vallecervo, Campo Candelo, ore 15. 
Tripoli-Vittoria, Campo Tripoli, ore 15.

Debuttanti:
Girone A.

Vallestrona-Vittoria, Campo Vallestrona, 
ore 18.

Erios-Biellese, Campo Erios, ore 13. 
Cossato, riposa.

Girone B.
Italia-Vallecervo, Campo Lanzone, Biella, 

ore 13.
Barazzetto - Ocohieppo, Campo Lanzone, 

Biella, ore 15.
Candelo-Tollegno, Campo Candele, ore 18.

DDL MIO OSSERVATORIO
Kolossal

I nordici han l ’ammirazione del masto­
dontico. È un debole che hanno un po’ 
tutti i discendenti dei germanici e degli 
anglo-sassoni. I tedeschi venerano il 
Colossale. E c ’è da credere che i turisti 
che ogni anno calano le Alpi per visitare 
i nostri paesi abbiano più ammirazione 
per ciò che è grande (come dimensione) 
che per ciò che è bello. I loro cugini 
americani dimostrano questa loro mania 
in un modo scandaloso. Le loro massime 
città: Nuova Jork, Chicago ed altre sono 
ciò che di più mostruosamente colossale 
l ’uomo possa pensare 0 creare.

Niente armonia, niente finezza, niente 
estetica, senso della misura, ma colossale 
e colossale, nient’altro che colossale. Ed 
hanno concezione puerile che ciò che è 
mastodontico deve essere magnifico al 
superlativo. E nel contempo aspirano al 
primato in ogni campo per ogni cosa. 
Hanno al riguardo volgarizzato fino a 
farlo diventare internazionale un brut­
tissimo vocabolo che molti miei amici 
sportivi usano a tutto spiano: record.

E così se Dio vuole i tedeschi hanno 
conquistato un primato (battuto un re­
cord  si dice in gergo sportivo) che mi 
auguro nessuno vorrà loro contendere. 
È un primato macabro, se vogliamo, ma 
un primato.... K olossal!

Landra il feroce briccone francese
aveva, si dice, accoppato non so quante 
donzelle attirandole nel suo covo con il
laccio d’una relazione amorosa e poi 
passate a miglior vita con un altro lac­
cio meno metaforico. Le sue gesta (per 
niente provate) avevano riempito d’un... 
delizioso brivido di raccapriccio le veglie 
di moltissime pulzelle che non avevano 
avuto la ventura di cadere nelle grinfe 
del mostro, ma che tuttavia provavano 
per esso uno strano fascino. Il francese 
ci rimise la testa; ma la giustizia della 
repubblica è ancora in dubbio se ha con­
dannato un colpevole od un innocente.

In Germania, patria del Colossale, vi 
sarà forse stato chi avrà invidiato alla 
nemica Francia il niente affatto am­
bito primato di ammazzagente. (Per quan­
to il K om prinz che ideò l ’azione di 
Verdun sia fuori discussione). Ed ecco 
che il buon Dio tedesco ha regalato alla 
grande Germania, non uno, ma due mo­
stri a petto dei quali il sanguinario 
Landra fa la  figura (0 meglio avrebbe 
fatto) d’un innocente agnellino.

In una città scompaiono dozzine di 
persone cadute vittime d’un bruto inno­
minabile, ma nessuno si scompone. È 
perfettamente in forma per una città te­
desca e per la polizia tedesca : è  Kolossal ! 
Salvo poi, una volta scoperto l ’assassino 
infame condannarlo a sua volta a morte.

Non si è ancora chiuso il processo 
per questo, che salta fuori un concorrente 
con più voluminose... referenze. Il secondo 
(si dice che sia una dozzina d’anni che 
eserciva indisturbato) assassino si serviva 
delle sue vittime per i suoi pasti ordinari 
e non contento vendeva al pubblico ciò 
che gli era d’avanzo.

Sembrano favole di mostri inesistenti. 
E invece è cronaca raccapricciante di 
questi tempi. f .  b.

Alla Borsa di Boriino
Tirò al « Duoe » 1* « Aventino »:
Ha ri bassa fn la mira
Cht colpito ha sol la « lira ».

Notizie bancarie

Pagamento interesal cartelle con­
solidato 8,5 0 °l. - Istitu ti di gradimento
del Tesoro. — Por effetto del R. Decreto 
Legge 25 Settembre 1924, n. 1494, restava 
sospeso il pagamento di qualsiasi cedola 
scaduta e da scadere dei Consolidati 8,50 0[0 
(emissione 1902 e 1906) dovendosi, pure da 
tale data, cessare qualsiasi pagamento delle 
cedole in parola.

Con successivo R. Decreto Legge 10 No­
vembre 1924, n. 1780, si stabili una ecce­
zione per le cedole di cartelle che si tro­
vavano depositate, da epoca anteriore al 
1. Luglio 1924, presso gli Istituti di emis- 
siene, od altri Istituti di credito di gradi­
mento del Tesoro.

Di tale agevolazione cosi consentita, venne 
a beneficiare la Banca Credilo Biellese, alla 
quale in questi giorni pervenne dal Mini­
stero delle Finanze - Direzione Generale 
del Tesoro - partecipazione nel senso che 
tale Banca venne compresa fra gli Istituti 
di Credito di gradimento del Tesoro agli 
effetti del R. Decreto Legge 10- 11- 1924, 
N. 1780.

In conseguenza il Debito Pubblico già è 
stato autorizzato a disporre perchè il Cre­
dito Biellese sia posto subito in grado di 
poter fruire delle facilitazioni previste dal 
Decreto in-parola, ridondando ciò ad esclu­
sivo beneficio della larga clientela la quale 
quindi viene a trovarsi nella possibilità di 
incassare le cedole dei titoli presso la sud­
detta Banca depositati antériormente al 
1. Luglio 1924.

CRONACA GIUDIZIARIA
Tribunale d i B iella  -  TJd. 15 Gennaio

La giusta condanna
di un discolo

Per direttissima il Tribunale giudicò 
condannandolo certo Schiapparelli Mario 
Giuseppe, da Camburzano, imputato di 
tentato furto commesso nella notte fra 
il 10 e 111 corrente a Camburzano in 
danno del Sig. Colombino Maffei Pietro.

Lo Schiapparelli benché abbia appena 
sedici anni, non è alle prime armi. Con 
sentenza del Tribunale di Biella in data 
19 novembre 1924 è già, stato condan­
nato a 6 mesi e 11 giorni di reclusione 
da scontarsi in casa di correzione. È un 
ragazzo che forse dopo qualche dura 
punizione penale riuscirà a cambiar te­
nore di vita. Sin’ora non ha fatto altro 
che girovagare un pò ovunque rubando 
e commettendo cose poco oneste.

Dcpo di aver tentato di rubare in casa 
del Maflèi mettendo a soqquadro quanto 
vi era qei mobili, colla speranza di tro­
vare oggetti preziosi e denari, nella stessa 
notte si allontanò da casa sua rubando 
alla sua famiglia la somma di L. 300.

Si costituì ai carabinieri di Biella mar­
tedì e comparve all’udienza fra due mi­
liti della Benemerita.

Il Tribunale condannò lo Schiapparelli 
Mario Giuseppe a mesi 9 di reclusione 
aumentati di un sesto di segregazione 
cellulare continua, pena da scontarsi in 
una casa di correzione.

Pres.: Cav. Uff. Molo - G iu dici: Cav. 
Cuccù Pirisi, Cav. Campobassi - P. M.: 
Avv. Cassina - Cane.: Gatti - D if.: Avv. 
Amosso.

11 vagone dello zucchero
li commerciante della nostra città 

Picco Andrea di Cesare, gerente della 
Ditta G. Berruti, con sede in Via Oria 
notrofio, venne denunciato dall’Intendenza 
di Finanza perchè aveva omesso di de­
nunciare, il 15 Settembre 1924, quintali 
86 di zuccchero.

A ll’udienza il Signor Picco prova che 
il vagone di zucchero, giunto a Biella 
il 14 Settembre 1924, nella giornata del 
15 venne scaricato e lo zucchero venne 
ripartito nella stessa stazione ai clienti 
che lo avevano ordinato e che ottempe­
rarono regolarmente all’obbligo della 
denuncia.

Il Tribunale assolse il Picco per essere 
esclusa l ’esistenza del fatto a lui adde­
bitato.

Dif. : Avv. Amosso.

JDize tacchini
Contro una sentenza del Pretore che 

lo condannava a giorni 15 di reclusione 
per favoreggiamento nel furto di du 
tacchini di proprietà di Garizio Ludovica 
a Corrione, Odomaro Pietro interpose 
appello.

Dichiarò che i due tacchini avuti da 
Givone Ida erano stati da lui portati a 
casa sua non per lo scopo di furto, 
tanto è vero che la Givone fu assolta 
dal Pretore, ma solamente per rappre­
saglia contro la Garizio.

Il Tribunale accoglie la tesi defensio­
nale e assolve l ’Odomaro perchè il fatto 
non costituisce reato.

Dif.:  Avv. Sano.

In appello
Il pretore di Biella in sua udienza del 

28 Agosto 1924 condannava certo Lago- 
stina Gesumino, di anni 18, nato a Gra- 
vellona Toce e provvisoriamente domi­
ciliato a Cossato per ragioni di lavoro, 
a mesi 2 e giorni 18 di reclusione per 
oltraggio al pudore, per aver egli com­
messo atti sconci in presenzà di una 
bambina ottenne, e per contravvenzione 
al foglio di via obbligatorio.

Il Lagostina interpose appello e il 
Tribunale pur conservandogli la stessa 
pena inflittagli dal Pretore gli accorda 
il beneficio della condizionale per anni 5.

Dif.: A vv. Savio.

Corso ufficiale dei titoli
Roma, 16 Gennaio — Consolidato 3,60 °i, 

netto (1906) 78,78 - Id. 3,50*1. netto (1902) 
73,25- Id. 3 °io lordo 52,— - Id. 6 °i. netto 
96,70 - Obbligazioni Venezie 3,50 *i0 79,76.

Corso ufficiale dei cambi
Roma, 15 Gennaio — Francia 181,26 - 

Londra 117,41,9 - Svizzera 472,58 - Spagna 
346,25 - New York 24,48,6 - Vienna 0,08,48 - 
Fraga 73,90 - Belgio 128,48 -  Argentina 
carta 9,78, oro 22,22,6 - Olanda 982,— -  
Romania 12,55 - Canadà 24,22 - Berlino 5,82 
- Belgrado 40,— - Budapest 0,08,36 - Oro 
472,46.

...L’energico intervento di « Totonno» 
Il « partitone » desterà dal sonno f 
« Se gli scongiuri fan col sospensorio, 
0 resterà nn eterno dormitorio ».

JHagliepie ßianeherU 
peUomo

Calze • Citte • Fazzoletti

Mantelli, Tayfs, Princesses, Golfs 
Çonfezhper Bambini
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AVVISO CONVOCAZIONE.

I Signori A:sti sono convocati in | 

Assemblea Gale Straordinaria per il 

giorno 24 Gef) i 925 > a^e ore I 4>3 °> 
presso lo studi« sig. Rag. Guido Peja in 

Milano, via ’rio Casati, 1, ed in 

eventuale seca convocazione per il 

giorno succes: alla stessa ora e nello 

stesso luogo, ipre col seguente

O rdii d e l  G io r n o  :

1. - Propostiuzione del Capitale So­

ciale df4-ooo.ooo a L. 2.000.000 

mediaifimborso agli Azionisti di 

L. 25Cr ciascuna azione: moda­

lità re'e e modifica dell’art. 3 

dello uto Sociale.
2. - Modifiche degli art. 1, 4, 6, 12,

- 14, 2 21 dello Statuto Sociale.

3. - Ratifichila nomina ad Ammini-

trato^i sigg. On. Gr. Uff. Gio- 

vanrieccani, Senatore del Regno 

e C:Cesare Assandro, nominati 

a se dell’art. ,125 del Codice di 

Concio in sostituzione dei dimis- 

sion

II depo delle azioni per l’ intervento 

alI’Asserh dovrà essere effettuato per j 
i certificò portatore, entro il 20 Gen­
naio iq à resso la Banca Biellese e la 

Sede Soc in Biella e in -Milano presso
lo Studdel sig. Rag. Guido Peja in ! 

via Gab Casati, 1.
I titoldi azioni nominative, che ri­

sultino al 20 Gennaio 1925, potranno 

liberami intervenire.

B ìelB ° Dicembre 1924.

Consiglio d’Amministrazione.

Dot* F E R R E R Ò  A R D U IN O
¡Speciali« t» M alattia

OEGGHI- N,soGOL*
B lE L - Tia Ombsrto, 14 -  Dominici, Lunedi, ori 1-12

Dt. M AG G IA  G U ID O
dà Primario dell’Ospedale

"V a  U m b e r t o ,  O 4

VI in casa tutti i giorni ore 10-12 e 14-16

M ittie Pelle Veneree e Urinarie
Dt. CARLO ERBA - Specialista

IELLA -  Via Ravettl, 15 -  BIELLA 
, Guarigione radicale rapida 4 4  
► della Sifilide e dello Scolo

Arisi Economici
I n a i .  8 0  per parola, minimo L. 6)

D 01ED -  Macchina per maglieria di 

asse superiore. Per il Circondaric 

genzia propria' in via S. Filippo, 5, 

ihiedere cataloghi, prezzi.

VNDO Lancia Kappa terza serie ballon 

montabile, ruote R. A. F. completa- 

nente rimessa a nuovo scrivere cas­

setta postale 143, Biella, oppure rivol­

gersi via Lamarmora, 23, esclusi me­

diatori.

JOCALE uso Ufficio ed appartamento 

6-8 camere, disponibili subito cercasi 

posizione commerciale, eventuale ri­

lievo mobili ufficio. Accorderebbesi 

cambio con alloggio Torino. Offerte 

Tielle, Albergo dell’Angelo.

C E R C O  in Biella appartamento 6 camere 

comodità moderne. Fare,offerte F. 20 

Oliva, Biella.

Ú


